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SCONFITTA CLERICALE NELLE VOTAZIONI SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

La Camera condanna il sopruso 
di De Oasperi contro Fon. Viola 

Ey stata chiesta la reintegrazione nella carica di Presidente dell'A.N.C.R. — Fan-
fani giustifica gli arbitri commessi • dalla polizia — Treves favorevole al confino 

CONTRO LA DEGRADAZIONE DEL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

Terni domani in sciopero 
contro i 2000 licenziamenti 
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La so$pensione iti lavoro, organizzata dalla C.d.L., dalla Udì. e dal comitato 
cittadino, sarà di 24 ore - Le controproposte operaie alle decisioni governative 

La maggioranza ha appro
d a t o ièri alla Camera, a scru-
I tinto segreto, i bilanci del -
[rinterno e della Giustizia. 
[Ciò era scontato. La novità 
della giornata è costituita, 

Jinvece, dall'approvazione con 
250 voti contro 212 di un 

I o.d.g. che invita il governo a 
Irevocare entro la giornata 
Iodierna l'arbitrario provve-
Idimento col quale l'on. De 
[Gasperi, alla vigi l ia delle 
Ielezioni, rimosse l'on. Ettore 
I Viola dalla Presidenza della 
1 Associazione Combattenti e 
[Reduci soltanto perchè lo 
[stesso on. Viola osò esprime
r e al Capo dello Stato una 
[protesta contro il colpo di 
[forza clericale che concluse 
Ila battaglia parlamentare 
[contro la legge truffa. 

Sull'ordine del giorno, che 
lera firmato dall'on. Lucifero 
e da altri deputati monar
chici nonché da alcuni libe
rali, socialdemocratici e re
pubblicani, si sono riversati 
anche i voti favorevoli delle 
sinistre e di alcuni democri-

(stiani. 
Prima di quello che può 

tessere considerato l 'episodio 
più importante della seduta, 

l in quanto è stato riparato 
Juno dei più caratteristici so -
Iprusi degasperiani, la Ca
lmerà aveva ascoltato il m i -
Inistro FANFANI replicare ai 
ivari Interventi sul bilancio 
Idell'Interno. Costui ha voluto 
•ricalcare lo stile del presi-
mente Pella aprendo il suo 
[discorso con l'esaltazione dei 
j« grandi servigi resi alla P a 
n n a » dal suo predecessore 
IScelba. ( A l centro si è a p -
Iplaudito, a s in is t ra si è sor-
[riso). Subito dopo ha affron
t a t o le questioni sollevate 
[nel dibattito dagli oratori di 
[Opposizione. E qui sono 
[emerse le caratteristiche e s -
Jsenziali dei membri di que-
[sto governo: ipocrisia nell 'e-
lludere le questioni di fondo, 
formali dichiarazioni di os 
sequio alla democrazia, me
schina contestazione delle 

Ipròve portate nel dibattilo a 
[dimostrazione del l 'orientn-
1 mento antidemocratico del
l'apparato di governo, rico-

moscimenti a mezza bocca 
[dei p iù grossi errori, assen-
|za. e anche questo va no
tato, delle declamazioni an-

Jticomuniste degli Sceiba e 
Idei D e Gasperi. Impadroni-
Itosi a meraviglia di questo 
[metodo, Fanfani ha liquidato 
[le denunce di alcuni soprusi 
compiuti da prefetti e que-

] stori ai danni di cittadini e 
(di comuni leggendo all'As-
jsemblea le versioni dei fatti 
fornitegli dagli stessi respon-

[ eabili dei soprusi. 
Fanfani ha poi annunciato 

Idi aver predisposto due di 
segni di legge, uno per m o 
dificare il vigente Testo U m 

i c o della legge comunale e 
uno per modificare la legge 
fascista di P.S. Da questo 

j Fanfani ha preso lo spunto 

?>er trattare di questioni po-
t iziesche. A sentire il mini -
i stro, in Italia i culti non cat
tolici non sarebbero perse
guitati e il governo è dispo
sto ad esaminare le propo
ste che i rappresentanti di 
quei culti vorranno fare per 
apportare modifiche alla l e 
gislazione vigente. Fanfani 
ha anche negato che esistano 
servizi di intercettazione t e 
lefonica e ha invitato quanti 
fossero in possesso di prove 
in contrario a dargliene n o 
tizia. 

P a s s a p o r t i e c o n f i n o 

SPALLONE (PCI): Subito. 
In Irpinia un cittadino è 
stato condannato in base al 
testo di una telefonata ascol
tata dai carabinieri. 

Buona parte del discorso 
ministeriale è stata dedicata 
a difendere le forze di po 
lizia dall'ondata di critiche 
mosse da ogni settore della 
Camera ai sistemi investiga
tivi che hanno portato alla 
incriminazione e alla con
danna di tanti innocenti. 
Fanfani ha dichiarato che 

sin da prima del «caso Ber 
gamo » erano state inviate 
agli organi Inquirenti nuove 
istruzioni. 11 10 settembre 
(evidentemente perchè le 
precedenti istruzioni non ave
vano cambiato nulla) il mi 
nistro ha poi emanato una 
circolare nella quale si sta
biliscono norme che dovreb
bero assicurare il rispetto 
della legge e della dignità e 
dei diritti umani di coloro 
cui capiti la disgrazia di In
cappare nelle maglie della 
polizia. Tra queste istruzioni 
va rilevata la raccomanda
zione dj celare alla stampa 
le informazioni relative al
l'andamento delle indagini. 

Fanfani ha quindi toccato 
la questione dei passaporti 
asserendo che. In attesa del
la legge già presentata al Se 
nato, il governo continuerà 
ad arrogarsi il diritto di ri
tirare questo documento 
quando siano state violate le 
limitazioni fissate arbitraria
mente dal ministero e a ne
garlo per alcuni paesi in 
base a un criterio di reci
procità. 

Giuliano PAJETTA: Ma 
perchè negate il passaporto 
per l'Austria? 

Fanfani non ha risposto e 
ha cambiato argomento af
fermando che il confino di 
polizia sarà mantenuto, sia 
pure con qualche modifica. 
Questa affermazione ha su
scitato vivaci proteste a s i 
nistra. Amendola, Dugoni, 
Laconi e Pajetta hanno ripe
tutamente interrotto il mini
stro sottolineando l'assoluta 
illegalità di questa odiosa 
misura di polizia che, lungi 
dal combattere, alimenta il 
banditismo. 

I l v o t o i suyl i o .d . j j . 

Sono stati quindi posti in 
votazione gli ordini del gior
no. L'equilibrio degli opposti 
schieramenti era tale che si 
è dovuto ricorrere alla chiu
sura delle porte e alla v o 
tazione por divisione. Per 
soli due voti (e proprio quel
li dei socialdemocratici Tre
ves e Simonini) i clericali, con 
l'appoggio dei missini, sono 
riusciti a bocciare un ordine 
del giorno Cutitta (mon. ) -P i -
rastu (PCI) che chiedeva la 
sospensione immediata della 
attività delle commissioni per 
il confino di polizia. Con uno 
scarto di voti maggiore (poi
ché anche i monarchici sono 
venuti in soccorso dei d.c.) 
sono stati respinti gli o.d.g. 
di Angelucci (PCI) che chie
deva la fine delle illegalità 

cui s i è abbandonato il pre
fetto di Terni, di Calandro-
ne (PCI) che sollecitava la 
immediata abolizione dei 
prefetti in Sicilia, 

Altri o.d.g, sono stati ap
provati all'unanimità, come 
quello del compagno Bigiandi 
che sollecitava la fine delle 
discriminazioni politiche, o 
non sono stati posti in vota
zione come quello sulla so 
spensione delle manifestazio
ni politiche a Livorno, pre
sentato da Laura Diaz che è 
riuscita a ottenere da Fan
fani la dichiarazione che Li
vorno è una provincia ita
liana e non una colonia ame
ricana. Sulla sorte deli'o.d.g. 
Lucifero abbiamo già riferito 
all'inizio. 

Prima che il bilancio fos
se posto in votazione, AL-
MIRANTE ha annunciato 
che i missini si sarebbero 
astenuti perchè considerano 
generiche le dichiarazioni di 

Fanfani, pur auspicando la 
liquidazione delle residue 
leggi antifasciste. Il demo
cristiano sardo MANNIRO-
NI, tra la sorpresa dei tuoi, 
non ha potuto fare a meno 
di esprimere una riserva al 
suo voto favorevole; riserva 
determinata dai sistemi adot
tati dalla polizia per repri
mere il banditismo in Sar
degna. 

Dopo due ore di sospensio
ne (dalle 14 alle 16) la Ca
mera è tornata a riunirsi, 
questa volta sotto la presi
denza di D'ONOFRIO. E' 
stata presa in considerazione 
la proposta di legge (che re
ca le firme dell'ori. VIGO-
RELLT (PSDI) e di deputati 
di tutti i gruppi) per l'isti
tuzione di una commissione 
interparlamentare por il com
pletamento delle indagini e 
l'attuazione delle proposte 
suggerite dalla commissione [riera — dice la lettera cir-
d'inchiesta sulla miseria. • colare — in rapporto alla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 15. — La questio
ne delle Acciaierie ha avuto 
quest'oggi nuovi e dramma
tici sviluppi. Ne l pomeriggio 
è cominciata la distribuzione 
a domicilio di 2.000 lettere 
con le quali la Società «Ter
ni » annuncia ad altrettanti 
suoi dipendenti (operai, im
piegati e capi operai) di 
averli licenziati a partire dal 
16 ottobre. 

Dopo un preambolo melli
fluo la « Terni » pone i 2.000 
lavoratori di fronte al se
guente dilemma: accettare il 
collocamento in « sospensio
ne » per la durata di tre me
si con la facoltà di parteci
pare in questo periodo ai 
corsi di qualificazione, per
cependo salari pari a circa 
il 45 per cento di quanto per
cepito fino ad oggi; oppure 
presentare dimissioni riti
rando un v premio eccezio
nale» di fine lavoro che va

dala di decorrenza delle d i 
missioni, e che sarà di 200 
mila lire per chi le presen
terà subito, di 150.000 l ire 
per chi le presenterà dal 16 
al 30 novembre, e così v ia , 
fino a sparire del tutto dopo 
il 15 gennaio dell'anno pros
simo. 

/ / ricatto della Tismi 

Il ricatto è evidente. Ognu 
na di queste lettere è inol
tre accompagnata da un av
viso col quale si intima ai la
voratori compresi nell'« al
leggerimento », di non en 
trare nella labbrica. La di
stribuzione delle lettere ha 
provocato, come era da aspet
tarsi, un vivissimo fermento 
in città. Folti capannelli di 
operai e di impiegati si sono 
raccolti questa sera lungo il 
Corso e nella piazza centrale 
di Terni davanti al Palazzo 
comunale, dis-cutendo c o n 
animazione. Si pi evede che 
domattina tutti i licenziati, 
respingendo l ' int imazione , 

DRAMMATICHE CONSEGUENZE DEI NUBIFRAGI AL N O R D 

Sestri Levatile isolala per un mese 
Franesull 'Aurelia e in rulla la Liguria 

Miliardi di danni nelle campagne — Un soldato muore in una caserma 
invasa dalle acque — Altre vittime e numerosi straripamenti di fiumi 

Una scric paurosa di nubi
fragi, di grande violenza, si 
è abbattuta su numerose pro
vince dell'Italia settentriona
le, accanendosi particolar
mente sulla Ligura e la Lo ni 
bardìa: i danni sono incalco 
labili, come anche, purtrop 
pò, ancora non accertabile è 
il ninnerò delle vittime umane 

Fra le due vittime finora 
accertate, che la nuova ter
rificante a l luvione ha causa
to nella provincia di Genova, 
c'è u n giovane aviere di Bi-
tonto di Bari. 

La vittima, il 27cimc Alfio 
Gentile fu Vincenzo i» ser
vizio alla Scuola comunica
zioni delle Forze Armate che 
ita sede, «ella caserma di Cii-
perana, sulle rive dell'Entel
lo, ad « n chilometri» a monte 
di Cliiavnri, è annegato nelle 
acque del fiume che avevano 
rot to gli argini invadendo la 
caserma stessa. 

Questa la notizia più ag-

DALLE SINISTRE ALLA CAMERA 

Un piano di LLPP* 
chiesto per il Meridione 

Dalle 16,30 alle 23,45 la Ca
mera ha discusso il bilancio 
dei LL.PP. Con singolare ra
pidità si succedono al micro
fono Del VESCOVO (d.c), 
DEL FANTE (mon.), MA
CINELLI (PRI). CECCHERI
NI (PSDI), MURGIA (d.c). 
FILOSA (MSI), SPADAZZI 
(mon-), CORONA (d.c), DI 
GIACOMO (PLI), GARLATO 
(d.c) . Tutti notano che gli 
stanziamenti sono insuffi
cienti e si soffermano in 
particolare sulla crisi degli 
alloggi e sulla deficienza d e 
gli acquedotti e delle fogna
ture nel Mezzogiorno. Ma 
quelli che da questo quadro 
traggono le logiche conse
guenze politiche sono gli 
oratori comunisti POLANO 
e COGGIOLA, ed in partico
lare il pruno che pronuncia 
un discorso di critica gene
rale. 

POLANO nota in primo 
luogo che le critiche ampie 
espresse nei precedenti d i 
battiti contro l'impostazione 
del bilancio dei L L P P . non 

| B A G \'A S C I MJ G A "| 

Se né accorto anche lui 
- G t t affari sono affari., 

scrivevamo ieri in questa ru
brica. E la conferma ci è ve
nuta dalla fonte, diciamo co
si, più autorizzata: il presi
dente della Coni'industria, 
nientemeno. Il dottor Costa 
ha concesso un'intervista al 
Giornale francese L'Informa-
tion, nella quote fra Valtro ha 
dichiarato che «fino al rag
giungimento di un assetto po
litico più sicuro dell'attuale. 
non sarebbe prudente per un 
Paese mettersi in condizioni 
di non poter vivere per re
strizioni di commercio estero 

- decise da altri Paesi». Dopo 
di che ha aggiunto che - e 
un errore agire per settori, 
tipo comunità carbo-siderur-
gica o pool verde ... 

Il dottor Costa costata dun-
" qve oggi la verità di quanto 

andiamo ripetendo, paziente
mente, da anni. Prendiamone 
etto, senza allarmarci affatto 
per questa occasionale coin
cidenza di vedute con il mas-
timo dirigente del padronato. 

Quando i lavoratori denun
ciavano i pericoli e l'assurdi
tà della politica di liberaliz
zazione a senso unico, quan
do criticavano energicamente 
l'acquiescenza ai * veti » ame
ricani ai nostri commerci 
con l'est europeo e asiatico, 

. quando attaccavano le clau

sole vessatorie dei car i pool 
t e rd i , gialli e neri, parlava
no — e oggi le conferme ven
gono da tutte le parti — neZ-
rinterewe della nazione in
tiera e non nel toro ristretto 
interesse di classe. Una do
manda piuttosto r a rivolta al 
dottor Costa: quando queste 
misure erano in discussione, 
quando l'adesione italiana al
le * comunità ~ atlantiche po
teva essere evitata o per lo 
meno corretta e attenuata, 
che cosa faceva di bello il 
padronato italiano? Invece di 
tentare di farsi togliere le 
castagne dal fuoco dai la
voratori e dalle loro orjja-
nizzazioni, non potevano i 
grandi industriali far sentire 
ìa propria voce e la propria 
indubbia influenza sul gover
no? Perchè persero quelle 
ottime occasioni di mostrare 
se ancora alberga in loro un 
residuo di senso nazionale? 

Comunque, c'è sempre tem
po a tornare indietro. Una 
svolta nella politica di com
mercio estero è ormai solle
citata unanimemente da tutti 
i settori economici. Che que
sta svolta avvenga: e nella 
direzione dell'Interesse di 
tutti, e non dell'interesse di 
ristrette cerchie di privile
giati. Altrimenti, VItalia non 
acrebbe nulla da guadagnarci. 

sono state accolte e il bilan
cio stesso è rimasto pratica
mente immobile. Le princi
pali critiche che ad esso si 
possono muovere sono le 
seguenti. Innanzitutto ì resi
dui passivi (e cioè le somme 
stanziate e non speic) sono 
in continuo aumento; in se 
condo luogo i finanziamenti 
previsti sono esigui, e ciò si 
comprende ^e si lien conto 
che una gran parte delle 
entrate statali sono destinati 
al riarmo e alla polizia; ii 
terzo luogo, nonostante l'ot
timismo dell'ex ministro A l 
oisio, l'assorbimento de l l j 
manodopera disoccupata non 
è riuscito neppure a compen 
sa ie l'aumento naturale dell: 
popolazione. Per sanare que
sti difetti di fondo Potano 
propone che si imposti una 
organica politica dei lavori 
pubblici che tenga conto dei 
più gravi problemi sociali del 
Paese e pianifichi per cinque 
anni la spesa di almeno 500 
miliardi. 

Polano elenca quindi i pro
blemi più gravi cui il Mini
stero dei LL.PP. deve far 
fronte. E* necessario affron
tare, per prima cosa, il pro
blema della casa che ha as
sunto proporzioni dramma
tiche, come risulta dalla 
inchiesta sulla miseria. Si 
rende quindi necessario e la
borare un piano organico di 
costruzioni edilizie. Il secon
do problema urgente e la 
sistemazione dei bacini idri
ci. Le ricorrenti alluvioni 
rappresentano uno squillo di 
allarme e Polano chiede che 
si stanzino cento miliardi 
per i'imbrigliamcnto dei fiu
mi. invece dei IT miliardi 
stanziati dal governo. Occor
re infine risolvere il proble
ma dell'edilizia scolastica dal 
momento che in Italia man
cano ben 66 mila aule. 

Il discorso del compagno 
COGGIOLA, è dedicato a un 
problema particolare ma in-
portante, quello della crisi 
elettrica. Il consumo di ener
gia presumibilmente raddop-
pierà nel prossimo decennio. 
E' chiaro quindi che occorro 
raddoppiare la produzione 
sfruttando al massimo tutte 
le risorse idriche e ricorren
do, se necessario, alla pro
duzione termoelettrica. Cog-
giola mette in guardia il 
governo dal venire incontro 
alle pretese degli elettrici i 
quali vorrebbero far pagare 
ai consumatori, attraverso Io 
aumento delle tariffe, il co
sto dei nuovi impianti. 

Oggi la Camera si riunisce 
alle 11. 

ghiacciarne della nuova cata
strofe che ha colpito la pro
vincia di Genova, quando an
cora è vivo e bruciante il ri
cordo ilell'uUuvìonc del di
ciannove settembre, con il 
suo bilancio di morti e di 
danni irreparabili. 

Le zone colpite questa vol
ta sono la Riviera di Ponente 
e. in modo particolare il 
Cliiavarcse a la Fontana-
buona. 

In meno di quattro ore, la 
pioggia ha causato dann i che 
ascendono, jìitr limitandosi ad 
un primo calcolo sommario, 
ad oltre mezzo miliardo di l i 
r e Due, come già abbiamo 
detto, sono le vittimi* umane 
finora acerrime. Mancano 
perù notizie da vaste zone 
che il disastro ha completa
mente tagliato da ogni comu
nicazione. 

A Chiavari, centro di que
sta alluvione, il sole oggi è 
tornato al posto della nuvo
laglia dispersa dal vento e 
splende su di un panorama 
desolato. Le strade, e le piaz
zi-* più basse della cittadina 
rivierasca sono ancora sotto 
un metro d'acqua 

Ieri sera tardi tuia com
missione di tecnici ha visitato 
la zona di Sestri Levante, 
dove si sono verificate nuove 
frane. E' stato dichiarato che 
oltre un mese occorrerà per 
riparare la via Aurelia rotta 
ormai in decine di punti. Se-
atri Levante, uno dei più 
importanti centri della Ri
viera di Levante, sarà cosi 
isolato dal resto della Ligu
ria per oltre un mese. 

Molto colpita è anche la 
provincia dj La Spezia parti
colarmente nella zosa intorno 
a Lcvanto. Qui altre frane 
hanno definitivamente inter
rotto il traffico sull'Aurelio 
anclie da Spezia a Chiavari. 
Dall'cntro-terra si segnalano 
danni enormi r, pare, feriti 
in crolli di case agricole. 

Anche a Santa Margherita, 
in seguito allo straripamento 
del torrente Magistrato, in 
località San Siro, l'acqua li
macciosa lia invaso strade e 
piazze del centro fino al ma
re, allagandole per oltre un 
metro. 

A Pieve Ligure ti -maltem
po ha causato una frana sul
la via Aurelio, della profon
dità di 130 metri. Anche dal
la vecchia frana sovrastante 
il ponte, sono discesi 3.000 
metri cubi di fango e terric

cio che, ostruendo parte della 
sede stradale, obbligano il 
traffico sul ponte a svolgersi 
in senso unico. 

A Sestri Levante il torren
te Gromolo, straripato in va
ri punti, ha rotto gli argini, 
allagando case di abitazione, 
negozi, scantinati, la fabbri
ca di laterizi (Locante) dove 
il lavoro è stato sospeso e 
ta l'altezza di due metri 
dove le acque hanno raggiun-

Un autista di »n autocarro, 
diretto a La Sporta, rimasto 
bloccato tra due frane, ha 
asserito di aver visto una 
autovettura francese mentre 
venivo sepolta da «»m enor
me massa di terriccio cadu
ta sulla .strada. 

Nel Milanese lo .straripa
mento del torrente Rio Bas
so, dovuto alla pioggia che 

cade insistente da 40 ore ha 
provocato l'allagamento di 
una vasta estensione di ter
reno nella zona compresa fra 
Vidalengo e Caravaggio. 

Caravaggio a le campagne 
circostanti ÌOIIO rimasti in
vasi dalle acque, che hanno 
raggiunto 80 centimetri di a i -
terra. 

entreranno in fabbrica e vi 
rimarranno. Si prevede an
che che tutte le maestranze 
sospenderanno il lavoro. La 
Camera del Lavoro e la UIL 
provinciali hanno deciso di 
rispondere ai licenziamenti 
con uno sciopero generale 
provinciale di 24 ore di tut
te le categorie industriali ed 
agricole a partire dalle ore 
6 di sabato. 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali della CGIL e della 
UIL hunno quindi richiesto 
il rinvio del provvedimento 
di sospensione e l'incontro 
immediato col governo e con 
la Terni per discutere le s e 
guenti proposte: 

1) Elevare il finanzia
mento dei quattro miliardi 
previsti per la riorganizza
zione produttiva delle Accia
ierie al fine di permettere il 
riassorbimento nella fabbrica 
di una parte notevole di la 
voratori attualmente esube
ranti; 

2) Promulgare una «legge 
speciale » per Terni atta a 
richiamare nella zona altre 
attività industriali caDaci di 
assicurare una occupazione 
permanente ai lavoratori non 
riassorbibili nelle Acciaierie. 
Nel quadro di questa legge 
speciale la Società Terni do 
vrebbe garantire alle nuove 
attività che sorgeranno una 
disponibilità adeguata di 
energia elettrica: 

3) Costruire il metano
dotto per assicurare alla zo 
na il metano necessario alle 
attività industriali già esi
stenti particolarmente per il 
settore chimico della Terni e 
per favorirne lo SVIIUDPO di 
altri stabilimenti. 

4) La sistemazionr- del 
fiume Recentino dovrebbe e s 
sere compiuta dirottsmente 
dalla Terni con impiego di 
mano d'opera alle sue dipen
denze e con la forn-tura d i 
retta di tutto il materiale, 
attrezzature e macchinari prò-

Crolla a Siena 
un atrio trecentesco 

il soffitto dell'atrio trecen
tesco del convento di Lecce-
fo, «ci Senese, è crollato sta
sera durante l'imperversare 
di un violento temporale. Lo 
affresco della parete dove il 
crollo è avvenuto, attribuito 
a Paolo di Maestro-Neri del
la scuola di Ambrogio Lo-
renzetti, Ita subito gravi 
danni. 

Il convento di Lecceto è 
conosciuto in tutto il mondo 
per le opere d'arte che con
tiene e per i personaggi che 
vi sono stati ospitati, come 
Sant'Agostino. Pio Secondo, 
Gregorio Settimo, Martino 
Settimo, ecc. 

Nel Piacentino le violente 
piogge hanno provocato alla-
gameiiti e danni rilevanti. 

Nella Val Nure le acque 
del torrente hanno fatto crol
lare la parte destra del ponte 
di Carmiano ed hanno di
strutto numerose difese spofi
dal i . In Val Trebbia sono sta
te asportate, le rampe di ac
cesso ed alcuni gabbioni dal 
ponte di Parsaqlia. sulla sta
tale Piacenza-Genova, che è 
rimasta interrotta. Anche i 
servizi telefonici con l'alta 
Val Trebbia non funzionano. 
La viabil i tà è rimasta bloc
cata pure nella Val Chtaven-
na, per il crollo del ponte di 

, , . . , . . , , i . .- ì-, ducibile nell'ambito della sua 
Vigili del fuoco, dotati di . , _ 5 „ „ J , 
' fami e mezzi anfibi, prò- ••"cndd. 

5) La ricostruzione da 
parte dello Stato, in base a i -

legge 10 ottobre 1949. di 
e le opere pubbliche d i 

strutte dalla guerra nel co
mune di Terni ed ; n quelli 
limitrofi. 

6) La sospensione, senza 
licenziamento, dei lavoratori 
considerati attualmente e su 
beranti fino a quando non s a 
ranno riassorbiti in altre at 
tività di lavoro Dermanenle. 

7) Durante tutto il perio
do della sospensiva si dovrà 
assicurare ai lavoratori, a n 
che se non avviati ai Torsi di 
riqualificazione. P80 oer cen
to delle retribuzioni globali 
agli operai, agli impiegati e 
alle categorie speciali. 

naf 
cedono alle operazioni di soc 
corso ed arginatura condili 
Vfiri da squadre di volontari, la ; 
/ danni sono ingenti e i scura tutt 
tetto 500. 

Anche nel Cremasco, le in
sistenti piogge hanno provo
cato inondazioni particolar
mente uri centri di Romaneii-
go, Modignano, ìzano, Crc-
mosniio, Monfodliic. Bagnolo 
e Cradcra. 

Il discorso di Sereni 

sono cadute nel comune di 
Lagagnasco , interrompendo il 
transito su diverse strade di 
montagna. Nella pianura, 
torrenti f- rivi sono straripati 
invadendo le campagne, spe
cie nelle zone di Gariga e di 
Grazzano Visconti, nonché 
alla periferia di Piacenza, 
dove le acque sono penetrate 
negli scan t ina t i e nelle abi
tazioni a piano terra, copren
do anche per alcune centi
naia di metri la v ia Emilia-
Parmense e la nazionale Pia
cenza-Cremona. 

Il livello del Po alle ore 18 
alla Guardia di Piacenza, era 
di m. .7.5:5 e le acque salivano 
alla velocità di 5 cm. all'ora. 

Nel Cremonese risultano 
allagate diecine di migliaia di 
ettari terreno, gran parte dei 
quali pronte per le semine del 
frumento. 

A Pizzighettonc. la zona 
Raggiane è tutta sommersa; 
l'acqua e penetrata anche 
nelle case costringendo pa
recchie famiglie a trattenersi 
nei piani superiori o ad eva
cuare. Pure allagati sono stati 
gli impianti di trasformazione 
della società elettrica Orobia. 

Il Serio e l'Oolio hanno già 
superato : l ivelli delle guar
die e minacciano di strari
pare. L'Adda è ir. continuo 
aumento, ma per il momento 

Montagnano. Numerose frane non desta preoccupazioni 

ALL'ASSEMBLEA PEI DIPENDENTI DEL MINISTERO DEL LAVORO 

Uniti i sindacati nel presentare 
proposte comuni per i miglioramenti 

Ieri le organizzazioni sinda
cali aderenti alia CGIL, alla 
CISL, alla CISL, alla UIL e 
alla DIRSTAT (associazione 
dei funzionari) hanno organiz
zato, al Ministero del Lavoro, 
una assemblea generale del 
personale, la quale è giunta 
dopo una concreta discussione 
ad interessanti conclusioni. 

A chisura della riunione in
fatti. è stato votato alla unani
mità un ordine del giorno che 
ribadisce la richiesta di un 
« immediato conglobamento e 
miglioramento delle retribu-
riont da attuarsi con decorren
za dal 1. gennaio 1953, e sen
za connessione con il più ge~ 
nerale problema della riforma 
dell'amministrazione ». 

L'assemblea inoltre - ritiene 
possibile e necessario che 
tutte le organizzazioni sinda
cali e le associazioni di cate
gorìa operino concordemente, 
sul piano sindacale e parla
mentare, perchè entro il mese 
di ottobre il gorerno predenti 
al Parlamento un progetto per 
i miglioramenti economici ~ 
che contempli: 

l ì ^conglobamento a sti
pendio base delle varie voci 
fisse che compongono la retri
buzione, realizzando un miglio

ramento netto che tenga conto 
dell'aumentato costo della vita 
rispetto al marzo 1950 

Tale miglioramento dovrà 
realizzare una più adeguata 
progressione economica nel
l'ambito dei vari gruppi e ca
tegorie 

2» una nuova regolamenta
zione degli scatti di stipendio 
che ripristini, almeno, il valo
re degli scatti in atto prima 
della guerra e — per quanto 
riguarda il personale non di 
ruolo e del ruoli transitori — 
che adegui lo scatto alla tota
le retribuzione; 

3) miglioramento degli as
segni per i figli e genitori a 
carico, anche se non convi
venti; 

4> adeguamento delle pen
sioni ai 9/10 della complessiva 
retribuzione, anche riparten
do l'onere finanziario in due 
esercizi >. 

L'assemblea unitaria ha inol
tre nominato una commissiorS 
che elabori un documento sul
la situazione economica del 
personale del Ministero del 
Lavoro e prenda contatto 
le organizzazioni sindacali e 
associazioni di categoria, alfi

ne di preparare entro la fine 
del mese una grande assemblea 
di tutti gli statali romani. 

Successo «Tello sciopero 
tfegfi addetti ai quotidiani 

Ieri a Roma i quotidiani 
d e l ma t t i no Messaggero, 
Tempo. Secolo e Popolo di 
Roma e quelli del pomeriggio 
Momento Sera, il Gio rna le 
d'Italia, la Giustizia e 13 Voce 
Repubblicana non sono usci
ti per lo sciopero dì venti 
quattro ore effettuato dai?Ii 
addetti ai quotidiani oer de 
cisione dei sindacati ooliijra-
fici aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL. 

Anche a Torino e Genova 
ieri si è avuto uno sctoDero 
degli addetti ai quotidiani. A 
Genova lo sciopero è stato di 
24 ore per cui non sono usciti 
il Secolo XIX. il Corriere del 
Popolo, il Nuovo Cittadino e 
nel pomeriggio il Corriere 
Mercantile. 

A Torino lo sciopero è ini
ziato alle 7 ed è terminato a l 
le 19 impedendo così l'uscita 
di tutti i Quotidiani della 
sera. 

/ / comitato cittadino 

Nel contempo, la Segrete
ria provinciale della FIOM 
ha chiesto al sindaco di con
vocare l'esecutivo del comi 
tato cittadino per la difesa 
della economia ternana. La 
riunione dell ' esecutivo ha 
avuto luogo dalle ore 17 alle 
19 di oggi. Vi hanno parteci
pato i rappresentanti della 
CGIL, della UIL. dèi PCI, 
del PSI. del PSDI. del PRI, 
del MSI e dell'Associazione 
dei commercianti. Dopo una 
vivace discussione, durante la 
quale sono stati esaminati 
tutti i particolari della nuo
va situazione venutasi a 
creare con la distribuzione 
delle 2.000 lettere di licenzia
mento, l'esecutivo ha appro
vato alla unanimità la azio
ne intrapresa dai Sindacati 
ivi compreso lo sciopero g e 
nerale ed ha deciso di so 
stenere lo sciopero con tutte 
le sue forze estendendolo al
le altre cateeorie della città. 

ARMIXIO SAVIOL.I 

Interrogaitcne al governo 
sulle ffoteiiie a Terni 

Gli on li Elettra PoUastrim, 
Gisella Floreanim, Farina e An
gelucci hanno presentato la se
guente interrogazione al Mini
stro dell'Interno: 

- I sottoscritti chiedono di in
terrogare il Ministro dell'In
terno per conoscere i motivi 
che hanno indotto le autorità 
di P S . ad impedire, la mattina 
del 13 ottobre — con l'impiego 
d: ingent; forze d: polizia, con 
l'uso della violenza morale e 
operando ti fermo di una cin
quantina di donne — la par
tenza per Roma di un centinaio 
di pacifici cittadini; se non ri
tenga il Ministro che l'inaudita 
azione delia Questura di Terni 
s-a un abu.<o di pntere illecito 
ed *ncompat.b;le con l'art. 16 
della Costituzione Repubblicana 
il quale .sanciice "il diritto dei 
cittadini italiani di circolare e 
AjgS ornare liberamente in tut
to il territorio nazionale "; .se 
non ritenga altresì di dover 
adottare le necessarie misure 
contro i responsabili di tale e-
pi.*xiio al fine di garantire, in 
avvenire, per tutti i cittadini. 
senza discriminazione alcuna, i 
diritti e le liberà cnstltuiio-
nali -. 

Al Senoto, intanto, il sen. Fe
deli ed altri senatori umbri han
no aranzato ieri una interro
gazione urgente sul problema 
dei duemila licenziamenti, n 
pocemo si è riservato di rispon
dere oggi o martedì. 

(Continuazione dalla l . paxlna) 

in proposito ed ispirati all'ol
tranzismo sterile, che Ella 
stessa ha dichiarato di voler 
ripudiare. 

Questi rilievi generali alla 
esposizione politica di Pella — 
continua Sereni — trovano un 
particolare e preciso riferi
mento anche e proprio a pro
posito del problema di Trie
ste. Non è mia intenzione ri
peter qui la storia dei recenti 
avvenimenti. Ma giacché essi 
hanno preso lo spunto — al
meno esteriormente —, da 
un'iniziativa del dittatore ju
goslavo. che non cessa di van
tare il diritto che avrebbe 
acquisito con la lotta degli 
antifascisti e del partigiani 
jugoslavi per la liberazione di 
Trieste dalla servitù nazi-fa
scista, permettetemi di ricor
dare qui che molti di quegli 
antifascisti, coi quali noi ab
biamo fraternizzato nelle car
ceri e sui campi della guerra 
partigiana, languono oggi nel
le carceri e nei campi di con
centramento di Tito, o sono 
stati assassinati d a i s u o i 
sgherri; permettetemi di ri
cordare che per la liberazione 
di Trieste e del suo territorio 
dalla servitù nazi-fascista, per 
la pacifica convivenza di ita
liani e slavi su quelle terre, 
hanno dato la loro libertà, il 
loro sangue e la loro vita mi
gliaia di antifascisti e di par
tigiani italiani, fulgide figure 
di eroi dell'Italia democratica, 
come il nostro compagno Frau-
sin, membro dell'Ufficio Poli
tico del Partito Comunista 
Italiano. Non oserebbe invo
care questi argomenti, il dit
tatore jugoslavo, se nella ab
i e z i o n e del suo tradimento 
egli potesse trovare anche 
solo una traccia di quella so
lidarietà antifascista, che è 
stata la forza dei democratici 
di tutte le Nazioni nella lotta 
contro il fascismo interna
zionale. 

Proprio a questa solidarietà 
— che mai è entrata, e mai 
potrà entrare in contrasto con 
gli interessi nazionali — si 
ispira la nostra politica di di
fesa dell'italianità di Trieste, 
dell'unità del suo territorio; 
e proprio per questo noi co
munisti, mentre leviamo alta 
la nostra protesta contro la 
violazione dei diritti italiani 
nella zona B, possiamo assi
curare i nostri fratelli sloveni 
che — qualunque possa esse
re lo sviluppo degli avveni
menti — essi troveranno sem
pre nei comunisti italiani. 
nelle loro organizzazioni, nei 
loro eletti, una solidarietà 
fraterna e sicura, ogni qual
volta il loro diritto nazionale 
o sociale si trovasse ad essere 
minacciato. 

Il pericolo maggiore, in ef
fetti. che noi ravvisiamo nei 
recenti sviluppi della situa
zione sta nella psicosi sciovi
nista e bellicista che, di con
tro alle provocazioni di Tito, 
anche fra noi forze chiara
mente identificabili si sforza
no di attizzare: con il pericolo 
di aggravare all'estremo la 
tensione già in atto alla fron
tiera orientale, e di rendere 
impossibile ogni soluzione pa
cifica e concordata, la sola che 
possa soddisfare le urgenti 
esigenze nazionali, democra
tiche economiche delle popo
lazioni del Territorio libero, 
italiani o sloveni che siano. 

L'atteggiamento stesso a s 
sunto da tutti senza eccezione 
i partiti politici di Trieste — 
afferma Sereni — conduce 
ad affermare che nessun ita
liano potrebbe accettare, nella 
situazione che si è venuta a 
creare, una soluzione che fos
se, di diritto o di fatto, un av 
vio alla spartizione del terri
torio libero. E' profondamente 
motivato da ragioni nazionali, 
democratiche, economiche, di 
pace questo imperativo n. 1 
dell'unità del Territorio Libe
ro. Per questo, quando l'on. 
Pella, in Parlamento, ci ha 
proposto la via di un Plebi
scito, che potesse risolvere, 
per via democratica e concor
data, il problema della difesa 

(dell'italianità nel territorio 
unito e liberato dalla occupa 
zione straniera, noi abbiamo 
partecipato al voto unanime 
del Parlamento, pur rilevando 
Il carattere propagandistico. 
piuttosto che diplomatico che 
la proposta dell'on. Pella a s 
sumeva nella data situazione 

Cosi pure quando l'on. Pel-
la è venuto a comunicarci la 
offerta anglo-americana per il 
passaggio dell'amministrazio
ne della zona A all'Italia e 
per V allontanamento delle 
truppe straniere da quella 
oarte del territorio, non a b 
biamo mancato di rilevare 
certi aspetti positivi di questa 
proposta, e non abbiamo pro-
oosto al governo di rifiutarla. 
ferma restando sempre la ri
serva della necessità di una 
soluzione pacifica, concordata. 
e della unità e integrità dei 
diritti italiani nel Territorio 
Libero. Eravamo in diritto di 
pensare, malgrado c e r t e 
preoccupazioni che non ab
biamo mancato di esprimere. 
che l'on. Pella si fosse assi
curato. se non altro attraverso 
una mediazione anglo-ameri
cana. certe garanzie di una 
sia pur riluttante accessione 
iugoslava ad una proposta in
terlocutoria. che ristabilisse 
una parità di condizioni nella 
trattativa per il Plebiscito, o 
comunque per una soluzione 
unitaria del problema 

Dopo di allora purtroppo, 
gli avvenimenti sono preci
pitati per un'altra v ia . che 
l'on. Pella si è dimostrato In 
grado di non poter control
lare: una via che sembra 
confermare nella peggiore 
maniera quei sospetti su l 
l'avvio ad una spartizione de
finitiva del Territorio, con 
l'aggravante — rispetto alla 
soluzione a suo tempo respin
ta dall'on. De Gasperi — di 
una soluzione non concor
data, ma anzi imposta in uno 
scatenamento di opposti na
zionalismi. Nessuno dei v a n 
taggi che anche la pura e 
semplice apolicazlone dello 
Statuto del Territorio Libero 
assicurerebbe — allontana

mento di tutte le truppe stra
niere, unità del Territorio, 
restituzione dei diritti d e 
mocratici e nazionali a tutte 
le popolazioni, e perciò stesso 
possibilità di apertura verso 
11 Plebiscito onesto — nessu
no di questi vantaggi sarebbe 
rispettato dalle soluzioni che 
oggi si prospettano. E quel 
che più preoccupa oggi i trie
stini e gli italiani tutti, e 
l'aggravata tensione alla fron
tiera orientale, la possibilità 
di veder realizzata persino 
una deprecabile spartizione 
del Territorio, a rischio de l l i 
minaccia di un conflitto ar
mato. Non si lasci incantare, 
l'on. Pella, dalle nostalgiche 
sirene fasciste 

Non ci 6iamo meravigliati 
di aver trovato, nel gruppo 
di sciagurati che anche in 
Italia indicano la via dol ri
catto e delle soluzioni unila
terali l'on. Pacciardi; ci sia
mo rammaricati di trovarvi 
nuova recluta, l'on. Saragat, 
che pur si richiama ai prin
cipi dell'antifascismo e del 
socialismo. E ci viene II fon
dato sospetto che, dietro que
sto tentativo di scatenamento 
delle passioni sciovinistiche. 
manovrato dalle due parti 
della frontiera, vi sia il ten
tativo di rinsaldare, attorno 
ai polsi dell'Italia, le catene 
driro'tranzHmo atlantico. del
l'Occupazione straniera, e 
quelle nuovissime e più pe
santi della C.E.D. 

Non possiamo non rilevare 
che Ella .stessi, on. Pelln, ci 
sia un po' troppo affrettata, 
dopo l'offerta anglo-america
na, e prima ancora che css^ 
avesse un qualsiasi inizio di 
attuazione, a proclamare cho 
* ormai l'approvazione dèlia 
C.E.D. da parte dell'Italia 
* grandemente facilitata ~> 
Tronpa fretta on. Pella! E 
se giuoco v'è — non vogliamo 
neanche sospettare che ?i 
tratti di un suo giuoco — 
Ella potrebbe aver dcllp noie 
Der averlo troppo presto sco
perto. 

Sereni illustra la roncomi-
tanza di date e di fatti che 
mostra come l'America, nel
la sua pressione ner l'appro
vazione della C.E.D., non sia 
stata certo estranea allo sca
tenamento della orovocazione 
tltina. anche se il suo giuoco 
è certo doppio o triplo, e non 
esclude forse anche provo-
caz'oni contro l'Albania. Cosa 
ha fptto l'on. Pella p«r ev i 
tare le conseguenze di que
sto tristo giuoco? Sereni ri
conosce la gravità della si
tuazione ereditata da Pella, 
fondata sulla truffa della fa
migerata dichiarazione tri
partita. 

Ma il più grave nella d i 
chiarazione tripartita, era 
non solo la truffa elettorale. 
bensì il fatto che con essa si 
avviava la politica italiana 
per la via senza uscita e ne
fasta della divisione, della 
contrapposizione delle grandi 
Potenze, per la via della v io 
lazione unilaterale del Trat
tato di Pace, per la via di 
una soluzione non concordata 
che si è d'altronde rivelata 
impossibile. Una via. per di 
più. senza alternative; sicché 
nessuna protesta fu levata 
presso l'organo competente, 
presso il Consiglio di Sicurez
za delle Nazioni Unite, con
tro la violazione dei diritti 
italiani nella zona B da parte 
di Tito e nella zona A da par
te degli Anglo-americani. 
Sicché oggi ci si trova in 
questa situazione paradossale. 
che il provocatore iugoslavo, 
Tito, e solo Tito, ricorre al-
TO.N.U. per una violazione 
del Trattato di Pace da parte 
italiana. 

Ma che ha fatto l'on. Pella, 
che doveva raccogliere questa 
pesante eredità? Ha seguito la 
stessa via di De Gasperi. co 
me oggi appare chiaramente; 
di contro le provocazioni t i t i -
ne. ha convocato i tre amba
sciatori occidentali, non quel
lo della quarta potenza ga
rante del trattato. Ed anche di 
fronte alla recente nota so
vietica, che offre un aiuto s o 
stanziale e una soluzione pa 
cifica sul problema di Trieste, 
assiemando l'unità del terri
torio. i diritti democratici e 
nazionali dei cittadini, l'al
lontanamento delle truppe di 
occupazione straniera, nessu
na iniziativa è stata presa dal 
governo italiano per porre la 
questione di fronte all'unica 
istanza, il Consiglio di S icu
rezza dell'O.N.U.. che possa 
assicurare, nell'accordo delle 
grandi Potenze, una soluzione 
pacifica e concordata. E Sere 
ni illustra ora il grande con
tributo che una iniziativa 
italiana, che si legasse alla 
azione ora in corso al Consi
glio di Sicurezza, potrebbe 
recare alla soluzione del pro
blema che ci angoscia. Per 
questa via. per la via della 
pace, per la via dell'unità del 
Territorio Libero e dell' inte-
erità dei diritti italiani, per 
la via delia convivenza paci
fica fra italiani e sloveni nei 
territori in questione, per la 
via di una politica di unità 
con le grandi Potenze- per la 
via delle soluzioni concordate 
e solo per questa via. l'Italia 
può salvare Trieste e la Pa
ce: contro lo scatenamento 
manovrato di sciovinismi, che 
vorrebbero solo rinsaldare a: 
nostri polsi le catene dell'as
servimento allo straniero, con 
una C.E.D. con una legge 
truffa internazionale che non 
sarà - facilmente approva
ta ». ne può esser sicuro ono
revole Pella. 

Ultimi oratori della giorna
ta sono stati il repubblicano 
Spallicci. che ha chiesto la 
istituzione di addetti sanitari 
per i servizi all'estero per ì 
nostri emigranti e il democri
stiano Toselli che ha invocato 
la revoca dei provvedimenti 
francesi di espulsione e di 
proibizione dì ritorno a Briga 
e Tenda contro italiani. 

In fine di seduta viene sta
bilito che oggi o al più tardi 
martedì prossimo il governo 
risponderà alle interrogazioni 
sui licenziamenti di Terni. 


